Parrocchia Regina Pacis - Gela
IL VANGELO D LUCA 7,36-50
“La misericordia di Dio è strana!”
Preghiera iniziale
Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, 
perché apparteniamo alla tua famiglia, 
perché siamo veramente figli tuoi,

perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.
Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa,
alla comunità di coloro che sì radunano nell'unità di te, Padre, 
del Figlio tuo e del Santo Spirito.
Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. 
Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme.

Insegnaci ad amare come tu hai amato:
insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,
insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione. 
Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa.

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 
Fà di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 
come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, 
così siamo anche noi una cosa sola in te,

affinché il mondo creda. Amen. 
(Giovanni Paolo II)

Salmo 51
Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. Quando da lui il profeta Natan dopo che aveva peccato con Betsabea.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua mise​ricordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio.
Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
Purificami con issopo e sarò mondato; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.

le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 
Dal Vangelo di Luca

Il Fariseo e la peccatrice

Fariseo lo invita a mangiare da lui; egli entrò nel​la sua casa e si pose  a tavola. Or. ecco una donna che nella città era pubblica pec​catrice, saputo ché egli era a tavola nella casa del Fariseo, vi andò portando un vaso di alabastro., pieno di profumo. Si pose piangendo ai piedi di Gesù, bagnandoglieli con le sue lacrime, e asciugandoli con i ca​pelli del suo capo. Li baciava e li ungeva di profumo. Il Fariseo, che lo aveva, invi​tato, vedendo quésto pensava tra sé: « Se costui fosse profeta, saprebbe chi è questa donna che lo tocca, di che razza: una pec​catrice! ». Ma Gesù; dirigendogli la paro​la, disse: Simone, ho una cosa da dirti ». Ed egli: « Maestro, di pure », rispose.
Un creditore aveva due debitori, uno gli doveva cinquecento denari e l'altro cin​quanta. Non avendo essi con che pagare, condonò il debito ad ambedue. Quale dei due lo amerà di più? "Simone rispose:  Quello, io penso, a cui ha condonato di più ». Gesù soggiunse: Hai giudicato be​ne ». Poi; rivolto verso la donna, disse a Simone:  Vedi tu questa donna? Io sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato acqua per i piedi; questa, invece, ha bagnato i miei piedi con lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli: Tu non mi hai dato il bacio e lei, da quando sono entrato, non ha cessato di baciare i miei piedi; «tu non hai unto di olio il mio capo e lei ha unto i miei piedi di profumo. Perciò io ti dico: i suoi numerosi peccati sono stati perdo​nati, perché, essa ha, amato molto; colui, invece; al 'quale poco è perdonato, poco ama ». "Disse poi a lei; « Sano perdonati i tuoi peccati: Allora i convitati incominciarono a dire, fra di- loro: «Chi è co​stui Che rimette anche í peccati? ». Ma egli disse alla donna:
« La tua fede ti ha salvata; va in pace! ».
Parola del Signore
Sebbene Gesù sia pronto a mangiare con gli emarginati (5,29), egli non rifiuta anche gli inviti da parte dei benestanti (11,37; 14,1). Una donna «peccatrice di quella città» si avvici​na a lui, in casa di Simone il Fariseo, alla presenza di altri in​vitati. È un momento di imbarazzo per Simone e anche per la donna il cui coraggio è dimostrato dalla sua azione; ma ciò che si dimostra più importante è la sua fede in Gesù e la sua fiducia nel fatto che egli la accoglierà con misericordia. Gli invitati erano sdraiati, cosicché i piedi di Gesù venivano a trovarsi spostati all'indietro rispetto al corpo.

Simone pensa che Gesù non possa essere un profeta per​ché permette a una peccatrice di toccarlo. Simone dimentica il fatto che anch'egli è peccatore e fraintende il ministero pro​fetico di Gesù. Durante un pranzo precedente con i "peccato​ri" Gesù si era paragonato a un dottore (5,31). Gesù sa chi è la donna, ma Simone addirittura non la "vede" fintanto che non viene invitato a farlo da Gesù (v. 44). Per aprire i suoi oc​chi, Gesù gli racconta la parabola del creditore. Simone è ob​bligato ad ammettere che colui al quale viene condonato un debito maggiore è più grato dell'altro. Ma egli lo ammette

con esitazione, forse anche in modo canzonatorio - "suppon​go" - per paura di esser preso in castagna dall'astuto falegna​me.

Ma con la sua ammissione il Fariseo si è già compromesso. Gesù sviluppa punto per punto il paragone della gratitudine: tu non mi hai dato acqua, lei mi ha lavato i piedi con le sue lacrime, tu non mi hai dato un bacio, lei invece mi ha bacia​to i piedi; tu non hai unto il mio capo, lei ha unto i miei pie​di. L’ apice del discorso di Gesù e della storia viene raggiunto nel v. 47[

Gesù afferma che alla donna erano già stati perdonati i suoi peccati; ciò è evidente dal suo amore. Ella non sarebbe stata in grado di dimostrare tale amore se prima non avesse accettato l'amore (il perdono, l'accettazione). Il perdono l'ha resa libera di amare. Quando Gesù afferma: «Ti sono perdo​nati i tuoi peccati», egli sta solo confermando ciò che è già avvenuto in lei. Nel contesto della guarigione del paralitico Gesù invece perdonò i peccati al momento stesso della di​chiarazione (5,20). Non è il suo amore che le ha guadagnato il perdono. Per fede ella ha accettato l'amorevole perdono di Gesù (di Dio) che l'ha salvata (cf. 1,77) ed ora è in grado di a​mare.

L’affermazione di Gesù nel v 47 interpreta la parabola del creditore. La donna ha ricevuto "500 denari" di perdono, os​sia una grossa quantità. Non sappiamo niente di Simone, ma è implicito che egli avesse ricevuto un perdono minore e per questo fosse meno capace di dimostrare gratitudine e amore. Ciò non significa che bisogna essere grandi peccatori per po​ter amare grandemente. Tutti noi abbiamo bisogno di "500 denari" di perdono, ma possiamo non renderci conto del no​stro peccato a esser troppo timorosi o orgogliosi per chiedere che il nostro debito venga annullato. E allora siamo incatena​ti alla nostra colpa, che ci tiene lontani dalla libertà di amare.
Dal Vangelo di Giovanni
La fiducia in Dio
Quando si fece sera, uscì dalla città. E passando di buon mattino, videro che il fico era seccato fin dalle radici: Allora Pietro, ricordandosene, gli disse: “Maestro, guarda il fico che tu hai maledetto è seccato!”. Gesù rispondendo, disse loro: “Abbiate fede in Dio. In verità vi assicuro che se uno dirà a questa montagna; “Sollevati e gettati in mare”, e non esiterà in cuor suo, ma crederà che quanto dice avvenga, gli avverrà. Per questo io vi dico: Tutto quello che voi chiederete pregando, credete di averlo già ottenuto e vi avverrà. E quando vi metterete a pregare, perdonate, se avete qualcosa contro qualcuno, affinché il Padre vostro che è nei cieli, vi perdoni le vostre colpe.
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Avvicinati a me, Signore, perché sono un peccatore! Sei venuto per me, per i peccatori, non per i giusti. Sono la tua immagine spezzata; ma tu sei venuto incontro al tuo capolavoro in frantumi, a questo vagabondo che non ha strada.
Tu, padrone di tutte le strade; tu che sei "la Strada" e fai del mio girovagare
di creatura esule e senza speranza il tuo cammino. Ho demolito con il peccato tutte le comunioni. Ho spezzato la comunione con la verità e con l'amore; ho spezzato la comunione con i fratelli, con la creazione, con l'avvenire.

Ho sconvolto, profanata, distrutto l'opera delle tue mani. 
E alle tue mani ritorna.

Sento che queste mani mi cercano ancora.

Amen
